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Giancarlo Menotti scomparso a Montecarlo

ADDIO, DUCA!
Il primo febbraio è scomparso Giancarlo Menotti.

Aveva novantasei anni e cinquant’anni fa aveva fondato il
Festival dei Due Mondi

Se n’é andato in terra straniera, nel Principato
di Monaco. Era lì, per seguire da vicino una
nuova messinscena della ‘Medium’, affidata a

suo figlio Francis. Non ha fatto in tempo a vedere da
vivo la prima, che ha avuto luogo, come previsto, il
giorno dopo i funerali, alla presenza di un centinaio di
persone. Dì la salma è volata in Scozia, dove
risiedeva con la famiglia allargata, senza passare per
Spoleto, per un ultimo saluto!
Musicista stimato ed apprezzato, con una
particolarissima propensione per il teatro, e con un
senso drammaturgico davvero infallibile - le sue
opere compaiono regolarmente nelle stagioni dei
grandi teatri – a Menotti la fama, ma anche qualche
invidia e le più acerrime critiche, gli sono venute
principalmente a causa dell’invenzione, cinquant’anni
fa, del Festival di Spoleto. Compagni d’armi rosi
dall’invidia, l’ avevano quasi convinto che il successo
di musicista gli derivasse e fosse conseguenza del
successo di organizzatore. Vero o falso, Menotti è
stato ed è musicista molto eseguito, ed il suo festival
umbro è considerato fra i più geniali, del secolo
scorso. Fino a quando non cominciò a sentire la

stanchezza degli anni e ad abdicare lentamente in
favore del figlio adottivo, Francis, fonte di immensi e
continui dispiaceri, di opposizioni e critiche anche
feroci. Per lui e solo per lui Giancarlo Menotti,
l’unico Menotti, ha fatto negli ultimi anni il sangue
amaro, ma senza mollare, e senza un cenno di
ripensamento, almeno in pubblico. Francis era
l’unico suo degno erede. Amore di padre! Ora,
anche in considerazione di quel funerale usurpato a
Spoleto, la città del cuore del grande musicista
scomparso, riprenderanno ben presto le ostilità (con
la Fondazione, il Comune, e la cittadina in buona
parte!) che, con il maestro ancora in vita,
sembravano essersi acquietate. Che accadrà ora al
Festival di Spoleto? Nei giorni del funerale, Francis,
andava dicendo che per quest’anno il festival lo
faceva a Spoleto, anche per la circostanza
anniversaria, del mezzo secolo di vita della
manifestazione; ma che, già per il 2008, pensava di
trasferirlo altrove. Francis sappia, comunque, che il
Festival lontano da Spoleto, non sarebbe più lo
stesso. E Spoleto ed il suo Festival senza Menotti, il
duca, non sono più gli stessi.


